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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo e procedura
per il suo esercizio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro della giustizia, sentito
il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, nel rispetto dei princìpi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 2, un decreto legisla-
tivo per la riforma organica della disciplina
dell’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza, di cui
al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, e
al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18
febbraio 2004, n. 39.

2. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1, corredato di relazione tec-
nica che dia conto della neutralità finanzia-
ria del medesimo, è trasmesso alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica,
entro il sessantesimo giorno antecedente la
scadenza del termine per l’esercizio della
delega, per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per gli aspetti finanziari, da ren-
dere entro il termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione. Decorso tale termine il
decreto può essere comunque adottato.

3. Dall’esercizio della delega di cui al
presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 2.

(Princìpi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar-
ticolo 1, anche in coerenza con i princìpi
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generali che regolano la crisi di impresa e
l’insolvenza, in quanto compatibili, il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) introdurre un’unica procedura di am-
ministrazione straordinaria, con finalità con-
servative del patrimonio produttivo, diretta
alla regolazione dell’insolvenza di singole
imprese ovvero, alle condizioni indicate dal-
l’articolo 81 del decreto legislativo 8 luglio
1999, n. 270, di gruppi di imprese che, in
ragione della loro notevole dimensione, as-
sumano un rilievo economico-sociale di ca-
rattere generale, anche sotto il profilo della
tutela occupazionale;

b) individuare i presupposti di accesso
alla procedura, con riguardo all’esistenza
congiunta di:

1) uno stato di insolvenza;

2) un rilevante profilo dimensionale,
da quantificare sulla base della media del
volume di affari degli ultimi tre esercizi;

3) un numero di dipendenti pari ad
almeno 250 unità per la singola impresa e
ad almeno 800 unità, da calcolare cumulati-
vamente, in caso di contestuale richiesta di
ammissione alla procedura di più imprese
appartenenti al medesimo gruppo di im-
prese;

4) concrete prospettive di recupero
dell’equilibrio economico delle attività im-
prenditoriali e di salvaguardia della conti-
nuità produttiva e dell’occupazione diretta e
indiretta;

c) stabilire che l’intero procedimento si
svolga, su domanda del debitore, dei credi-
tori, del Ministero dello sviluppo economico
o del pubblico ministero, dinanzi al tribu-
nale sede della sezione specializzata in ma-
teria di impresa, all’esito di un’istruttoria
improntata alla massima celerità, omessa
ogni formalità non essenziale al rispetto dei
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princìpi del contraddittorio e del diritto di
difesa;

d) disciplinare l’operatività di misure
protettive analoghe a quelle previste per il
concordato preventivo, a decorrere dalla
pubblicazione nel registro delle imprese
della domanda di accertamento dei presup-
posti per l’ammissione alla procedura;

e) prevedere che il tribunale, entro dieci
giorni dal deposito della domanda di cui alla
lettera c), accertata la sussistenza dei pre-
supposti di cui ai numeri 1), 2) e 3) della
lettera b), dichiari lo stato di insolvenza e
disponga l’apertura della procedura per
l’ammissione all’amministrazione straordina-
ria, nominando un giudice delegato;

f) istituire presso il Ministero dello svi-
luppo economico, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, l’albo dei
commissari straordinari per l’amministra-
zione delle grandi imprese in stato di insol-
venza, determinando in particolare i requisiti
di indipendenza, professionalità, onorabilità,
trasparenza e assenza di conflitti di interesse
necessari per l’iscrizione nell’albo mede-
simo; prevedere tra i requisiti per l’iscri-
zione nell’albo l’essere iscritto nell’albo dei
dottori commercialisti o degli avvocati o dei
consulenti del lavoro, con specifica espe-
rienza almeno quinquennale nella gestione
di crisi di impresa, e l’avere svolto funzioni
di amministrazione o funzioni direttive nel-
l’ambito di imprese di notevoli dimensioni o
nell’ambito di procedure concorsuali di na-
tura conservativa o l’avere maturato speci-
fica esperienza e professionalità nel campo
della ristrutturazione delle imprese in crisi;

g) prevedere, nel rispetto dei criteri di
trasparenza ed efficienza, la periodicità al-
meno triennale dell’aggiornamento dell’albo;

h) stabilire che il Ministro dello svi-
luppo economico nomini con tempestività il
commissario straordinario ovvero, nei casi di
eccezionale complessità, tre commissari stra-
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ordinari, ai quali sono attribuite l’ammini-
strazione e la rappresentanza dell’impresa
insolvente, individuandoli tra gli iscritti nel-
l’albo dei commissari straordinari di cui alla
lettera f); prevedere che lo stesso soggetto
non possa essere investito della funzione
commissariale con riferimento a più imprese
contemporaneamente, salvo che si tratti di
imprese appartenenti al medesimo gruppo
ovvero in casi eccezionali e motivati; preve-
dere altresì per i commissari straordinari il
divieto, sanzionabile con la revoca dell’inca-
rico, di ricevere incarichi professionali da
professionisti incaricati della stessa funzione
o di conferirli ai medesimi;

i) prevedere che il commissario straor-
dinario possa essere successivamente revo-
cato, per giusta causa, dal Ministro dello
sviluppo economico, anche su istanza moti-
vata del comitato di sorveglianza di cui alla
lettera o);

l) stabilire criteri e modalità di remune-
razione del commissario che tengano conto
dell’efficienza ed efficacia dell’opera pre-
stata e che siano commisurati, secondo fasce
coerenti con le dimensioni dell’impresa:

1) all’attivo realizzato e al passivo
accertato, nel rispetto dei limiti stabiliti per
le altre procedure concorsuali;

2) al fatturato realizzato durante l’e-
sercizio dell’impresa, nel rispetto dei limiti
previsti dalla legge per i compensi degli am-
ministratori delle società pubbliche non quo-
tate;

m) prevedere che il tribunale, entro
quarantacinque giorni dall’apertura della
procedura per l’ammissione all’amministra-
zione straordinaria, previa acquisizione del
parere favorevole del Ministero dello svi-
luppo economico e sulla base del piano pre-
disposto dal commissario straordinario, di-
sponga con decreto l’ammissione del debi-
tore all’amministrazione straordinaria se ri-
sulta comprovata la sussistenza di concrete
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prospettive di recupero dell’equilibrio econo-
mico delle attività imprenditoriali, ovvero,
ove lo ritenga utile o necessario, conferisca
a un professionista iscritto nell’albo dei
commissari straordinari di cui alla lettera f)
l’incarico di attestare, entro i successivi
trenta giorni, la sussistenza dei presupposti
per il recupero dell’equilibrio economico
delle attività imprenditoriali, al fine di adot-
tare il decreto di ammissione del debitore
all’amministrazione straordinaria; prevedere
che, in alternativa, il tribunale dichiari aperta
la procedura di liquidazione giudiziale;

n) prevedere che per le imprese con al-
meno 1.000 dipendenti e un volume di affari
pari a un multiplo significativo di quello in-
dividuato ai sensi della lettera b), numero
2), nonché per le società quotate in mercati
regolamentati e per le imprese operanti nei
servizi pubblici essenziali per le quali sussi-
stano i presupposti di cui alla lettera b), il
Ministro dello sviluppo economico possa di-
rettamente disporre, in via provvisoria, l’am-
missione alla procedura di amministrazione
straordinaria, con contestuale nomina del
commissario straordinario secondo i criteri
di cui alla lettera h), e che in tale caso il
tribunale, accertata la sussistenza dei presup-
posti di cui ai numeri 1), 2) e 3) della let-
tera b), confermi entro breve termine l’am-
missione alla procedura medesima;

o) disciplinare le modalità di nomina
del comitato di sorveglianza da parte del
Ministro dello sviluppo economico e, per
quanto riguarda i componenti da individuare
tra i creditori, da parte del tribunale, nonché
la sua composizione e i suoi poteri, special-
mente con riguardo alla vigilanza sugli inte-
ressi dei creditori, sull’attuazione del pro-
gramma e sulle concrete prospettive di recu-
pero dell’equilibrio economico delle attività
imprenditoriali, determinando i requisiti di
onorabilità, indipendenza e professionalità
dei componenti;

p) disciplinare le modalità con cui il
tribunale, su ricorso del commissario straor-
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dinario, sentito il comitato di sorveglianza,
può autorizzare:

1) la sospensione ovvero lo sciogli-
mento dei contratti pendenti;

2) il pagamento di crediti pregressi
strategici al di fuori delle regole del riparto;

3) l’esonero dalle azioni revocatorie
per i pagamenti effettuati dall’imprenditore;

q) definire i contenuti del programma
di ristrutturazione sulla base delle disposi-
zioni di cui agli articoli 4 e 4-bis del decre-
to-legge 23 dicembre 2003, n. 347, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 2004, n. 39, nonché la durata dei pro-
grammi di ristrutturazione e di cessione dei
complessi aziendali, assicurandone la flessi-
bilità in funzione delle caratteristiche del-
l’impresa e dei mercati di riferimento;

r) legittimare il commissario straordina-
rio e il comitato di sorveglianza a presentare
disgiuntamente al tribunale istanza di con-
versione dell’amministrazione straordinaria
in liquidazione giudiziale ordinaria, in caso
di mancata realizzazione del programma ov-
vero di comprovata insussistenza o del ve-
nire meno delle concrete prospettive di recu-
pero dell’equilibrio economico delle attività
imprenditoriali; attribuire analoga facoltà a
una percentuale non irrisoria dei creditori,
consentendone l’esercizio non prima di un
congruo termine, in modo da garantire la
stabilità della procedura, nella fase iniziale,
e l’effettività della tutela dei creditori;

s) disciplinare l’accesso delle imprese
in amministrazione straordinaria al concor-
dato, anche sulla base di proposte concor-
renti;

t) prevedere, per quanto non altrimenti
disciplinato e in particolare per quanto at-
tiene alla disciplina dei gruppi di imprese e
all’esecuzione del programma, che trovino
applicazione i criteri ispiratori della disci-
plina di cui al decreto legislativo 8 luglio
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1999, n. 270, sostituendo il fallimento con la
liquidazione giudiziale, e che, entro i limiti
consentiti dalla normativa dell’Unione euro-
pea, sia tenuta ferma la possibilità per lo
Stato di garantire i debiti contratti dalle im-
prese in amministrazione straordinaria ai
sensi dell’articolo 2-bis del decreto-legge 30
gennaio 1979, n. 26, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 aprile 1979, n. 95.

€ 1,00
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